
Anno 21 n° 23 - EDIZIONE GRATUITA Sabato 30 dicembre 2023

Dea, chiudiamo l’anno col botto
SERIE A Alle 12 e 30 arriva il Lecce. L’obiettivo è rialzare la testa dopo il ko col Bologna

VI VOGLIAMO COSI’ - L’esultanza di Lookman e di Koop dopo una rete al Milan Foto Mor
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Dea, comincia la rincorsa all’Europa
IL TEMA DEL GIORNO Tante le avversarie in corsa, col Lecce i nerazzurri non possono fallire

Comincia la rincorsa, irta di osta-
coli, verso un posto in Europa. Si co-
mincia oggi a mezzogiorno, speran-
do che non sia di fuoco, con il Lecce,
che nella scorsa stagione portò via
all’Atalanta ben sei punti, quindi
domenica sera all’Olimpico in uno
scontro, possibilmente diretto, con
la Roma, partita che chiuderà il gi-
rone d’andata. Poi il ritorno a Ber-
gamo, lunedi 15 gennaio, alle 20.45,
col Frosinone, la sosta di metà gen-
naio, causa l’impegno dell’Inter in
Supercoppa, e sabato 27, alle 15, ar-
riva l’Udinese. Nel frattempo mer-
coledi 3 gennaio gli ottavi di Coppa
Italia affrontando il Sassuolo e, in
caso di vittoria, probabilmente il 9
gennaio i quarti con la vincente di
Milan-Cagliari. E per ora fermiamo-
ci qui. Quanto basta per una serie di
partite che l’Atalanta non può più
permettersi di sbagliare se l’ambi-
zione dell’Europa si trasforma in un
obiettivo stagionale. Del resto, non
può essere altrimenti visto e consi-
derato il cospicuo budget societario
per rafforzare la squadra. Oggi l’A-
talanta, prima del fischio d’inizio di
Manganiello, si trova sulla soglia
dell’alta classifica, per ritornarci
non solo deve vincere ma dare con-
tinuità al suo campionato. Mai un fi-
lotto di risultati, sempre tra alti e
bassi, solo una volta dalla quinta alla
settima giornata la Dea è riuscita a
collezionare sette punti con i succes-
si con Cagliari e Verona e il pari con
la Juventus. Non solo ma ad aggra-
vare il bilancio le sette sconfitte, due
in casa e cinque fuori, dopo dicias-
sette giornate di campionato. Trop-
po poco per sognare. Resta un cam-
mino contradditorio perché in Euro-
pa League i nerazzurri hanno chiuso
il loro girone imbattuti, quattro vit-
torie e due pareggi. Allora ci si chie-
de quale è la vera Atalanta? Senza

nulla togliere ai meriti europei, pro-
babilmente Sturm Graz e Rakow so-
no due squadre modeste, che non
valgono la Serie A. L’appuntamento
di oggi, invece, è con il Lecce. I ne-
razzurri hanno l’intenzione di di-
menticare in fretta la sconfitta di Bo-
logna, un risultato bugiardo ma nel
calcio c’è solo una regola fonda-
mentale, perfino banale: segnare un
gol in più dell’avversario. I rossoblu
hanno seguito la regola, gli atalan-
tini no. Certo, la prestazione della
Dea è stata d’alto livello ma le tante
occasioni create non hanno cambia-
to il risultato con l’aggravante degli
errori in difesa sui calci piazzati o
sugli angoli. Una linea costante e
deleteria che penalizza la classifica
della Dea. Non ci saranno cambia-
menti epocali. In porta il solito an-
noso e pericoloso dubbio: Carnesec-
chi o Musso, difesa confermata,
esterno destro Zappacosta per l’in-
fortunato Hateboer, centrocampo
senza problemi, in attacco accanto a
Lookman, ultima partita prima della

Coppa d’Africa, si dovrebbe rivede-
re Scamacca. La formazione salen-
tina era accreditata, nello scorso au-
tunno, tra le squadre in lotta per la
salvezza, dopo diciassette giornate,
ha conquistato venti punti, uno in
meno del tanto decantato Monza,
tanto per intenderci, anche se fuori
casa non è ancora riuscita a ottenere
una vittoria, tocchiamo ferro dopo
quello che è successo nella scorsa
stagione, cinque pari e tre sconfitte,
otto gol realizzati e dodici subiti.
D’Aversa presenta uno schieramen-
to molto solido, 4-3-3 con gli esterni
bassi sempre in movimento e due ali
veloci come Strefezza e Banda, che
oggi è squalificato, e un attaccante
centrale (Piccoli o Krstovic), in
mezzo tre centrocampisti più di lotta
che di governo vale a dire Ramadani
affiancato da Kaba e Rafia, i quattro
difensori, davanti a Falcone, da de-
stra a sinistra: Gendrey e Gallo, in
mezzo Baschirotto e Touba, che so-
stituisce lo squalificato Pongracic.

Giacomo Mayer

VOGLIA DI FAR FESTA - Zappacosta e Koop dopo un gol Foto Mor
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Serve un centrale, ecco i cinque nomi
IL MERCATO DELL’ATA L A N TA Dragusin il primo obiettivo. Hien, Sutalo, Smets e Petrovic le alternative

Sarà un difensore centrale l’o-
biettivo prioritario del mercato
invernale dell’Atalanta. I troppi
infortuni muscolari che non han-
no quasi mai permesso a Jose’
Luis Palomino (che a gennaio
compie 34 anni) di poter giocare,
restando in campo solo una ven-
tina di minuti in tre apparizioni, e
stanno frenando il capitano Ra-
fael Toloi, tre infortuni da ago-
sto, ormai fuori da due mesi, ob-
bligano a inserire un centrale
pronto subito. Due le opzioni: o
un giocatore esperto alla Kolasi-
nac, di quelli in scadenza in con-
tratto a giugno, per un’operazio-
ne low cost ma senza prospettive
di lungo termine, giusto per tam-
ponare la retroguardia da qui a
giugno (ma non è la filosofia ata-
lantina e le esperienze deludenti
con Skrtel e Kjaer lo dimostra-
no), o più probabilmente un in-
vestimento su un giocatore gio-
vane, non oltre i 24 anni, pronto
subito, già rodato ed esperto, ma
con ancora margini di migliora-
mento, come avrebbe dovuto es-
sere il granata Alessandro Buon-
giorno, il cui trasferimento a
Bergamo ad agosto è sfumato
nell’ultimo giorno di mercato.

Nei radar nerazzurri c’è l’e-
mergente Radu Dragusin,
21enne corazziere rumeno del
Genoa, 191 centimetri, cresciuto
nella Juventus poi maturato in
serie A tra Sampdoria e Salerni-
tana prima di approdare al Ge-
noa dove è esploso con Gilardi-
no lo scorso anno in B e in questa
prima metà di stagione. Ovvia-
mente si tratterebbe di un’opera-
zione costosa, intorno ai 20 mi-
lioni, ma la Dea potrebbe girare
al Genoa alcuni giocatori in con-
tropartita come Adopo o Zortea.
Attenzione però al ricco Totte-
nham che ha messo gli occhi su

Dragusin.
Un altro giocatore che resta

nel mirino è sempre il 24enne
Isak Hien, centrale del Verona,
alla sua seconda stagione italia-
na, già trattato la scorsa estate,
ma è un’ipotesi che ha perso ap-
peal rispetto ai mesi estivi. È va-
lutato intorno ai 9 milioni e an-
che in questo caso si potrebbero
inserire alcuni giocatori in con-
tropartita.

Ma per il rinforzo difensivo
che arriverà nel mercato di gen-
naio la dirigenza nerazzurra mo-
nitora anche profili internazio-
nali. Il primo è quello del 23enne
nazionale croato Josip Sutalo
(omonimo del coetaneo e conna-
zionale Bosko Sutalo acquistato
dalla Dea nel gennaio 2020 e poi
ceduto due anni dopo alla Dina-
mo Zagabria), colonna difensiva
dell’Ajax in crisi di liquidità do-
po un mercato costoso e falli-
mentare da un punto di vista tec-
nico e dei risultati. Lanceri co-
stretti a vendere i gioielli e Su-
talo è uno dei più richiesti sul
mercato: la sua valutazione è già
schizzata intorno ai 25 milioni.
Corazziere di 190 centimetri,
abile nel gioco aereo, Sutalo è
cresciuto nella Dinamo Zagabria
dove è esploso nell’ultimo bien-
nio, conquistandosi anche un po-
sto in nazionale con tanto di con-
vocazione ai Mondiali in Qatar e
tredici presenze con la maglia a
scacchi biancorossi. In estate il
trasferimento all’Ajax per 20
milioni più tre di bonus: gli olan-
desi di Amsterdam di fatto lo ri-
venderebbero alla stessa cifra
per far quadrare i bilanci. L’Ata-
lanta è alla finestra, è in contatto
con la dirigenza biancorossa e lo
segue, pur monitorando altri
profili come quello di un giova-
nissimo talento belga, Matte

Smets, 20 anni a gennaio, cre-
sciuto nelle giovanili del Genk
ed esploso nell’ultimo anno e
mezzo nel Sint Truiden dove si è
ritagliato un ruolo da titolare. Lo
starebbe cercando anche il Mi-
lan, il Sint Truiden lo valuta 10
milioni. Trattandosi di un 2004
senza esperienza internazionale,
Smets andrebbe però atteso e fat-
to crescere per qualche mese, an-
che se parliamo di un giocatore
che sta comunque giocando nel
massimo campionato belga.

Ancora più acerbo ma interes-
sante il profilo del 18enne serbo
Petar Petrovic, altro corazziere
di 191 centimetri, lanciato in pri-
ma squadra dal Partizan Belgra-
do dopo la canonica trafila nelle
giovanili. In questo caso si trat-
terebbe di un ragazzo che oltre
alla prima squadra potrebbe es-
sere utile anche alla Primavera
(dove gioca già il 19enne bom-
ber serbo Vanja Vlahovic) e ma-
gari anche alla squadra under 23
di serie C, dove potrebbe matu-
rare e prendere confidenza con il
nostro calcio.

Fabrizio Carcano

Dragusin, 21 anni, del Genoa
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Discontinuità da cerino in mano
L’ANALISIGià sette sconfitte in campionato: scricchioli dietro e intermittenza del rendimento in avanti

“Perdiamo tutti gli scontri diretti”. Dal pos-
sibile quinto posto a meno 1 dalla Fiorentina e
dalla zona Champions, all'indigeribile ottavo a
meno 5 dal Bologna e a 4 dai viola. La seccatura
di Marten de Roon, nel prenatalizio, per l'en-
nesimo esame di maturità a remengo, è uno stato
d'animo che sta contagiando l'intero ambiente.
Tifosi compresi, a dispetto della filippica contro
gli "occasionali", quelli che tendono a scordarsi
cos'era l'Atalanta prima di Gian Piero Gasperini.
Nonostante una campagna acquisti lussureg-
giante, la dura realtà è il settebello di ko in di-
ciassette turni di campionato, senza precedenti e
pagato a caro prezzo. Anche perché sono stati
quasi tutti immeritati, tranne lo scivolone di Fro-
sinone e il pesante tris sul campo del Torino.

Al "Dall'Ara", dopo tante occasioni sciupate,
non ultima l'alzata ai dirigibili di Lucho Muriel,
il superbomber da poker nella striscia positiva
Milan-Rakow-Salernitana sui due fronti, l'enne-
sima palla inattiva fatale. Ferguson, tra il posi-
zionamento non proprio consono di Marco Car-
nesecchi e la marcatura rimasta in canna a Gior-
gio Scalvini, ha chiuso il cerchio aperto da Mon-
terisi allo "Stirpe" a ruota dal borseggio di Mar-

chizza al fresco sprecone Lookman, proseguito
poi dall'ex Bonaventura a Firenze su schema da
punizione, con l'autogol di De Ketelaere su cor-
ner di Luis Alberto nell'altra battuta d'arresto per
3-2 a Roma contro la Lazio e con la sbracciata
Scalvini-Buongiorno da mischia d'angolo per il
rigore del raddoppio di Sanabria a casa del volto
noto Zapata in versione doppia.

Tutti gli altri gol delle sconfitte, invece, presi a
difesa schierata o su regalo di Natale anticipato,
vedi tacco all'indietro di Adopo al "Franchi" per
il sigillo di Kouamé, l'uscita larghissima di Mus-
so su Darmian per consentire all'Inter di mettere
il naso avanti dal dischetto al Gewiss Stadium e il
rinvio corto del portiere del 2000 per l'altro 2-1,
quello di Elmas del Napoli, ancora a Bergamo.

Agli scricchiolii dietro si aggiunge l'intermit-
tenza del rendimento davanti. Gli equilibri per-
duti in serie A sono stati ritrovati magicamente
nel girone di Europa League.

Non a caso la media fuori confine di due gol a
partita, appena rientrati nella competizione do-
mestica, si assottiglia, 28 segnati in 17 partite, a
dispetto delle tante bocche da fuoco. Contando il
vano dimezzamento dello score di Duvan in Cio-

ciaria, il reparto avanzato assicura la metà esatta
delle finalizzazioni. Ademola è a quota 6, rag-
giunta anche da Gianluca Scamacca che ha se-
gnato allo Sporting e da Luigino con le doppiette
a Graz e a Sosnowiec col Rakow; 2+2 di CDK, la
cui incostanza è la cifra attuale di tutta la squa-
dra, mentre a Miranchuk finora è riuscito solo il
4-1 alla Salernitana, una delle tre volte nell'an-
nata corrente, insieme alla trasferta con lo Sturm
(2-2) e a Udine (1-1), in cui allo svantaggio a
freddo non è seguita una battuta d'arresto. Sotto
porta, negli altri ruoli, è efficace il solo Ederson
da 4+1. Solo in parte Koopmeiners, 3 giocando
tra le linee, e un doppio Pasalic; per il resto, 1 a
cranio per Kolasinac e Zortea, mentre l'hanno
messa in EL Djimsiti, Ruggeri, Scalvini e Bon-
fanti. La coperta corta, tra gli arretramenti con-
tinui di Marten de Roon, evidentemente vale an-
che sotto porta. Ai bei tempi, a cavallo del Covid,
quelli da oltre quota cento, si segnava almeno in
14; solo l'annata scorsa, il record di 18. Adesso
sul versante interno siamo alla decina più il tran-
sfuga di Cali: decisamente troppo poco. E la
classifica ne risente.

Simone Fornoni IL PORTIERE NERAZZURRO - Carnesecchi
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Bologna, lezione da non dimenticare
CHI SBAGLIA PAGAPoca cattiveria sottoporta da parte dei nerazzurri, comunque apparsi in forma

L'Atalanta si appresta a chiudere il suo 2023
ospitando il Lecce al Gewiss Stadium, in occa-
sione della diciottesima giornata di campionato
di Serie A. Parola d'ordine: riscatto. Proprio co-
sì, perché la Dea è chiamata a lasciarsi alle spalle
un Natale macchiato dalla sconfitta di misura al-
lo Stadio Dall'Ara contro il Bologna. Una scon-
fitta pesante, al netto della classifica, per le mo-
dalità con le quali è maturato il ko in terra emi-
liana. Un ko pieno zeppo di rimpianti, perché i
nerazzurri, contro una delle squadre più in forma
del momento, ha avuto sicuramente le occasioni
più importanti, ma alla fine l'intera posta in palio
se l'è portata a casa la squadra di Thiago Motta,
capace di consolidare un sin qui clamoroso quar-
to posto, che a fine anno varrebbe il pass per la
Champions League, spedendo l'Atalanta a cin-
que lunghezze di distanza dall'Europa più pre-
stigiosa. Il film della partita ha però raccontato di
una squadra che di opportunità per scrivere un
finale diverso ne ha avute parecchie e, possibil-
mente, persino più del suo avversario. Nella pri-
ma frazione di gioco, a spiccare la chance ca-

pitata a Ederson, con il brasiliano che, imbeccato
da Lookman è stato murato dall'uscita prodigio-
sa di Skorupski. Le occasioni da gol non sono
mancate nemmeno nella ripresa: al 51' Lookman
sfugge a Posch e pesca De Ketelaere, anticipato
da un sontuoso intervento in spaccata del grande
ex Freuler. Dopo la ghiotta chance di marca bo-
lognese con Fabbian, il pallone da tre punti ca-
pita nuovamente sui piedi di un giocatore del-
l'Atalanta. Questa volta, infatti, è Luis Muriel a
sprecare tutto, su invito a nozze da parte di
Koopmeiners, calciando incredibilmente alto. A
quattro dal novantesimo, invece, ecco servita la
più cocente delle beffe, ancora una volta sugli
sviluppi da palla inattiva: Ferguson sbuca sul se-
condo palo e di testa infila l'incolpevole Carne-
secchi, certificando una lezione forse fin troppo
severa per gli orobici, ma della quale bisogna fa-
re tesoro in futuro, per evitare ulteriori scivoloni
che possano costare altri punti e compromettere
il cammino. Vietato sbagliare, insomma. Già a
partire dalla gara con il Lecce.

MDC

PARTITA STREGATA - La delusione di Berat Djimsiti a Bologna Foto Mor
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Rieccoci qui a parlare delle divise
più belle della nostra Dea, e quelle ma-
glie che hanno indossato i campioni e i
beniamini che hanno fatto la storia del-
l’Atalanta. Oggi andremo ad analizzare
altre 6 magliette per far riaffiorare i ri-
cordi gloriosi che si sono portate nella
storia.

Per la prima bisogna fare un grande
salto nel passato, alla stagione 1963-64,
quando sulle maglie da calcio non com-
pariva ancora lo stemma della squadra.
La più classica delle maglie a strisce ne-
roblù con il dettaglio della coccarda
della Coppa Italia vinta nel 62-63; le ri-
ghe nerazzurre arrivano fino ai polsi
della maglia terminando con un polsino
nero aderente. Questa maglia venne ve-
stita da Domenighini, il capocannonie-
re di squadra di quella stagione e che
nella stagione precedente aveva firma-
to la tripletta della vittoria contro il To-
rino nella finale di Coppa Italia.

Sempre di maglie di casa si parla, ma
in questo caso vanno spese due parole
per la prima divisa con lo sponsor tec-
nico della stagione 83-84. Il primo logo
commerciale che comparse sulle ma-
gliette della Dea fu quello di Sit-In, pro-
dotte da Puma. Le righe sono regolari
nere e azzurre con uno scollo a V, ge-
nera contrasto appunto lo sponsor SitIn
scritto in bianco. Lo stemma dell’Ata -
lanta è lo stesso riproposto nelle divise
ospiti di quest’anno, la Dea circondata
da un cerchio giallo. Sfortunatamente
si parla di una stagione nella serie ca-

detta per i nostri, a contendersi il titolo
di bomber di stagione furono Magrin e
Pacione.

Avanzando di qualche anno, nella
stagione 1989-90, è storica la maglia da
trasferta dotata di una grandissima ele-
ganza. La divisa ha lo sfondo bianco
con dei disegni geometrici per obliquo
che scendono dalla destra e arrivano al
di sotto del petto quasi al centro per poi
risalire a sinistra, sul retro della maglia
non si congiungono per dare spazio al
centro al numero. Sopra i motivi trovia-
mo centrato lo sponsor ufficiale Tamoil
e sopra la scritta a sinistra lo sponsor
tecnico NR mentre sulla destra lo stem-
ma; dotata poi di un colletto a polo
completamente bianco. Il topscorer
della stagione fu Caniggia, e ad aiutarlo
c’erano Stromberg, Caniggia ed Evair.

Dopo due stagioni con la stessa ma-
glia da trasferta, nell’anno 1991-1992
venne creato un nuovo kit ospiti. La
maglia ha come sfondo il colore bianco
ed è caratterizzata dai tratti obliqui di
colori grigio, nero e blu sparsi a riem-
pire quasi tutta la maglia sia sul fronte
che sul retro; venne lasciato lo spazio
davanti nella zona centrale in alto per lo
sponsor Tamoil in rosso: dello stesso
colore lo sponsor tecnico sul lato destro
alla fine del colletto mentre parallela-
mente a questo troviamo nel lato oppo-
sto lo stemma. A portare con onore que-
sta maglia c’era un giovane Chicco Pi-
sani.

Rimanendo nel campo delle seconde

maglie ma passando in avanti di una
ventina d’anni troviamo una maglia
molto semplice: sfruttando sempre il
bianco come sfondo vediamo proposti i
colori sociali della squadra attraversare
in diagonale il fronte della maglia; lo
stesso nerazzurro viene ripreso con del-
le linee fini che contornano tutto il collo
dotato di una scollatura a V e i polsini
nella versione a maniche lunghe. Lo
sponsor tecnico è la Errea mentre gli
sponsor principali sono Daihatsu e
AXA. Simone Tiribocchi dilettava e di-
vertiva i tifosi con le sue prodezze sul
campo, e quell’anno alla fine della sta-
gione l’Atalanta risalì dalla Serie B alla
Serie A da prima classificata.

Chiudiamo con il gioiellino realizza-
to durante la stagione 2020-2021 per le
partite in trasferta. Come tematica par-
ticolare abbiamo queste geometrie
asimmetriche che vanno dall’alto fino a
scendere sul lato sinistro della parte
frontale della maglia, stampe con colori
che variano tra il nero e l’azzurro. Il col-
letto è a sua volta asimmetrico e trovia-
mo sulla destra due righe finissime nere
e azzurre, mentre sulla parte sinistra
una tinta unita bianca. Il retro della di-

visa è tutto bianco con nome e numero
stampati in blu. Gli sponsor sono diver-
si, davanti troviamo Plus500 posto sul
petto, mentre sul retro sotto alle stampe
c’è la scritta Gewiss. Con questa maglia

i nostri beniamini erano riusciti nel-
l’impresa impensabile di portare l’Ata -
lanta ai quarti di Champions League al-
la stagione d’esordio.

Marco Novali

Maglia away ‘91/’92 Maglia away ‘10/’11 Maglia away ‘20/’21

Il nostro viaggio nel mondo delle maglie
che hanno fatto la storia dell’Atalanta

Maglia home ‘62/’63 Maglia home ‘83/’84 Maglia away ‘89/’90
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Mercoledì il Sassuolo in Coppa
LA PROSSIMA SFIDA Al Gewiss arrivano i neroverdi che in campionato sono in forte difficoltà

Dopo il match di campiona-
to contro il Lecce, l’Atalanta
sarà impegnata mercoledì 3
gennaio alle 18 in Coppa Italia
contro il Sassuolo di mister
Dionisi al Gewiss Stadium.
Nell’ultimo mese i neroverdi
non hanno collezionato risulta-
ti troppo soddisfacenti, anzi:
solo una vittoria da registrare a
fronte di ben tre sconfitte e un
pareggio nel ruolino di marcia.
L’ultima affermazione in Serie
A risale al 26 novembre in un
clamoroso e divertentissimo
Empoli-Sassuolo (3-4) al Ca-
stellani che vede la squadra
conquistare i tre punti in pieno
recupero con la firma della
stella indiscussa Berardi. Dopo
quel successo, ecco andare in
scena il dicembre da incubo,

iniziato cedendo in casa per 1-2
contro la Roma; in vantaggio
grazie a Matheus Henrique, gli
emiliani subiscono nel quarto
d’ora finale le reti di Dybala su
rigore e di Kristensen con una
sfortunata deviazione. Nel test
successivo, alla Sardegna Are-
na, i ragazzi di Dionisi trovano
subito il gol con Erlic, fino a
quando nel segmento conclusi-
vo non arriva il ribaltone in zo-
na Cesarini di Lapadula e Pa-
voletti. Due reti in pieno recu-
pero tra il 94’ e il 99’ che si-
gnificano 2-1 e beffa. Ad Udi-
ne, poi, il 17 dicembre il Sas-
suolo si trova sotto per 2-0 con-
tro l’Udinese con le marcature
griffate da Lucca e Pereyra.
Sassuolo però che riesce a por-
tarsi via un punto insperato con

il 2-2 finale preso per i capelli
nell’ultimo quarto d’ora della
ripresa grazie a due rigori tra-
sformati dal solito e glaciale
Berardi. Il recente match di
campionato contro il Genoa in-
vece sembra mettersi sulla stra-
da giusta con il ritorno al gol
tanto atteso di Pinamonti, ma il
grifone con Gudmundsson ed
Ekuban mette la freccia e strap-
pa l'intera posta in palio sul-
l'1-2. Ennesimo ko per i nero-
verdi che questa sera alle 18
proveranno a chiudere l’anno
con il sorriso davanti al Milan
di Pioli, squadra dagli alti e
bassi ormai evidenti. E poi la
Dea a metà settimana, in un
duello di coppa che promette
spettacolo.

Norman Setti

CLASSE 1980 - Alessio Dionisi, allenatore del Sassuolo
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E poi si va a Roma dallo Special One
LA PROSSIMA IN CAMPIONATO Il 7 gennaio in casa dei giallorossi che hanno recuperato Dybala

CAPOPOPOLO - José Mourinho, 60 anni, allenatore della Roma

Lasciati alle spalle i match contro Lecce e
Sassuolo in casa (il secondo di Coppa Italia va-
levole per gli ottavi di finale), l’Atalanta scen-
derà in campo domenica 7 gennaio alle 20.45
all’Olimpico contro la Roma. La squadra di Jo-
sé Mourinho sta inseguendo l’obiettivo quarto
posto e il duello contro i nerazzurri sarà un altro
spareggio con vista europea. La buona notizia
per i giallorossi è che Paulo Dybala è guarito
completamente dal recente infortunio e a testi-
moniarlo sono le due risonanze magnetiche a
cui l'argentino è stato sottoposto per controllare
lo stato della lesione muscolare. Il recupero del
numero 21 è praticamente fondamentale nello
scacchiere tattico romanista che con le sue gio-
cate gode di maggiore classe e imprevedibilità
al servizio della potenza del belga Romelu Lu-
kaku. Inutile sottolineare che con "la joya" la
Roma cambia faccia e diventa compagine de-
cisamente più temibile. Al centro del rettango-
lo verde procede molto spedito anche il recu-
pero a pieno regime del capitano Lorenzo Pel-

legrini, altro elemento su cui il tecnico porto-
ghese fa pieno affidamento e che contro il Na-
poli ha tolto le castagne dal fuoco. Il giovane
Bove è la sorpresa più gradita, con l’ex ata-
lantino Cristante come equilibratore impre-
scindibile del reparto. Dietro, la linea a tre è la
solita con Mancini, Llorente e Ndicka, spre-
muti dalle assenze croniche di Kumbulla e
Smalling: una situazione mal digerita da Mou
che ha chiesto rinforzi più o meno indiretta-
mente alla proprietà. L’ultimo nome buono da
radio mercato è quello di Bonucci, che lasce-
rebbe volentieri l’Union Berlino per tornare in
patria, anche se la trattativa appare complicata.
L’incontro con la Dea di Gasperini sarà un cro-
cevia determinante per entrambe: i nerazzurri
devono tornare a fare bottino pieno in trasferta,
dove gli ultimi dati non fanno sorridere. Sul
fronte romanista, al contrario, ci si affida al fat-
tore campo che ha portato spesso bene nell’ul-
tima fetta di 2023.

Norman Setti
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“Hanno dato filo da torcere all’Inter”
IL MISTER Gasperini non si fida del Lecce: “Sono veloci e non si limitano a difendere”
ZINGONIA - “Non è che davanti a un Lecce con
qualche assenza noi siamo il Real Madrid. Io vedo
un avversario veloce che non si limita a difendere,
ben allenato e che ha dato filo da torcere all’Inter,
anche se come coefficiente di difficoltà non è lo

stesso”. La vigilia di Gian Piero Gasperini, dopo
la settima battuta d’arresto col Bologna, è sul chi
vive: “Sostituire Hateboer non è un problema, con
lui abbiamo sei esterni di ruolo. Mi aspetto più
continuità e dinamismo dall’attacco e da Scamac-

ca, che sta bene e può giocare avendo
smaltito prima del preventivato il suo
infortunio”.

Il tecnico dell’Atalanta si soffer-
ma su alti, bassi e difetti dei suoi:
“Usciamo perdenti dagli episodi nei
finali di gara. Sette sconfitte comin-
ciano a essere troppe, anche se valu-
tando prestazioni e occasioni noi ci
siamo sempre, anzi ne creiamo sem-
pre di più – osserva sconsolato -. Con
Napoli e Inter c’è stata la prestazio-
ne, con Fiorentina, Lazio e Bologna
lo stesso. A calcio non si vince ai pun-
ti, la classifica potrebbe essere diver-
sa. E per i gol presi da palla inattiva
cambieremo la disposizione: passa-
re alle marcature a uomo porterebbe
ad altri tipi di errore”.

Capitolo coperta corta: “Non credo nel mercato

di gennaio, le squadre si fanno a luglio. Magari
con un difensore e un centrocampista in più avrem-
mo più equilibrio – rimarca Gasperini -. Deve va-
lutare la società, per me siamo a posto così: per la
difesa la scelta è tra un giocatore di prospettiva, un
rinforzo immediato o uno pronto a tamponare le
falle. De Roon lì è figlio della necessità, anche se
Pasalic in mediana mi piace, sta dando grande
prova di maturità”.

L’uomo in panchina sembra più preoccupato
dell’attacco. “Un reparto in cui qualunque avver-
sario ormai ha giocatori tecnici, veloci e freschi
che entrano cambiando le partite. Noi, invece, ab-
biamo elementi che fanno bene singolarmente ma
senza continuità. E Scamacca, che sta bene, deve
essere più dinamico in generale. L’ultima di Loo-
kman prima della Coppa d’Africa? La sua parten-
za mi preoccupa, per i numeri e la qualità che ga-
rantisce, è sempre stato molto efficace. Perdiamo
un elemento importante in attacco, dove però c’è
un certo numero di giocatori per sopperire. Altri
giocatori possono essere misurati e trovare la con-
tinuità”.

In difesa e tra i pali, invece, è un Gasp tra scu-
santi e distinguo. “Scalvini ha vent’anni e ne finale

può soffrire, Djimsiti ha giocato sempre e quindi
può essere stanco. In porta c’è una situazione nota
da maggio e irrisolta. Non è l’ideale, per domani
devo pensarci. L’idea è dare più partite consecu-
tive a Carnesecchi, anche per dare alla società
l’opportunità delle valutazioni del caso”.

29 dicembre, tempo di bilanci: “Il quinto posto
dello scorso campionato ha significato Europa
League e lo sarebbe stato anche senza l’esclusione
della Juventus: un grandissimo risultato. Ultima-
mente è mancata un po’ continuità di risultati”.
Chiosa con tutti sull’attenti: “Lecce senza Pongra-
cic, Banda, Almqvist, Dermaku e Sansone? Siamo
fuori strada se crediamo sia una passeggiata. Non
ha il coefficiente di difficoltà dell’Inter e del Na-
poli, ma la classifica è corta e il Lecce toglie punti
un po’ a tutti. Ha un allenatore capace è bravo, è
una squadra veloce che non si limita solo a difen-
dersi. Una squadra impegnativa e di valore, se non
sei al meglio non la superi. E poi c’è Piccoli, di cui
ricordo soprattutto gol incredibili, determinanti e
annullati: quest’anno col Milan, in maglia Atalan-
ta contro l’Inter a San Siro. Un ragazzo cresciuto
qui, ancora giovane, è ancora dell’Atalanta”.

S.F.Gian Piero Gasperini Foto Mor
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Un bomber per sperare (invano)
AMARCORD, IL DOPPIO EX Davor Vugrinec, super in giallorosso, un flop con la maglia della Dea

A Lecce lo ricordano come
un eroe, autore in due anni e
mezzo di ben 21 reti. Un vero
attaccante che, a Bergamo,
acquistato proprio dai salenti-
ni per salvare i nerazzurri da
una possibile retrocessione, si
rivelerà però un vero flop.

Stiamo parlando di Davor
Vugrinec, calciatore croato,
recordman di reti in patria (in
cui ha giocato fino a 40 anni,
chiudendo la carriera nel
2015, ndr.) che sotto le Mura
Venete si rivelerà purtroppo
un autentico bomber incom-
piuto.

Arrivato dal Lecce a gen-
naio 2003 con l’obiettivo di
dare più qualità al reparto
avanzato della Dea, in diffi-
coltà in quella stagione, Vu-
grinec non riuscì però ad in-
cidere, nonostante il grande
impegno. Il suo ruolo è l’at-
taccante, e il suo lavoro è
quello di fare gol, ma con la

maglia nerazzurra purtroppo
non ci è mai riuscito.

Un finale di stagione sfor-
tunato, quello del campionato
2002/2003, che vede i neraz-
zurri retrocedere in Serie B
dopo lo spareggio perso con-
tro la Reggina.

Il croato resta un altro anno
a Bergamo, chiudendo nel
2004 la sua avventura neraz-
zurra col disastroso bilancio
di zero gol in 30 presenze.
Non va molto meglio la sta-
gione successiva al Catania,
sempre in Serie B (3 reti in 23
presenze) ed a quel punto - a
30 anni appena compiuti - la
carriera di Vugrinec sembra
in un declino inarrestabile. Di
più: lui stesso vuole chiuderla
lì. “All’Atalanta ho avuto pro-
blemi di ambientamento -
spiegherà al Corriere Berga-
mo anni dopo - La squadra è
competitiva. Gioco con i Doni
e i Comandini, i Saudati e i

Sala, i fratelli Zenoni e Taibi.
Vavassori mi porta a Berga-
mo ed è una brava persona. Lo
seguo e so che può darmi mol-
to. Peccato che io non stia be-
ne e non riesca a incidere co-
me vorrei. A Catania non ho
più motivazioni, dopo otto an-
ni di lontananza di casa sento
nostalgia. Così decido di ri-
tornare in patria. E di non gio-
care più. Voglio smettere,
perché ho ambizioni che non
mi posso permettere. Credo di
avere perso tutto dopo gli in-
fortuni”.

Ma Vugrinec, autore di un
gol rimasto storico e magico
nei cuori dei tifosi salentini, la
rete dello 0-1 siglata nel no-
vembre 2000 a San Siro con
cui il Lecce battè l’Inter per la
prima volta, tornato in patria
dove riacquista fiducia e co-
mincia a macinare partite e,
soprattutto, gol. Anche nella
sua nazionale. Diventando il

calciatore ad aver segnato più
reti nella storia del campiona-
to croato con il record di 146
realizzazioni. A Bergamo,
purtroppo, invece soltanto
speranze e…0 reti!

Filippo Grossi



Bergamo&Sport16 Sabato 30 Dicembre 2023

Lecce, un avversario ostico
GLI AVVERSARIOttimo girone d’andata dei salentini che saranno senza Banda, Almqvist e Pongracic

L’Atalanta di Gian Piero
Gasperini ospita il Lecce di
D’Aversa per la diciottesima
giornata di Serie A. I salentini,
fin qui, hanno totalizzato la
bellezza di 20 punti e, realiz-
zando il miglior avvio della lo-
ro storia in massima serie, sono
distanti dalla zona retrocessio-
ne. L’ultima uscita pugliese è
stata la sconfitta a San Siro
contro i nerazzurri dell’Inter,
ma nei cinque turni precedenti
la compagine salentina ha ina-
nellato ben quattro pareggi con
Milan, Hellas Verona, Bolo-
gna ed Empoli, per concludere
poi con un’importante succes-
so casalingo per 2-1 contro il
Frosinone. Il Lecce è la squa-
dra più giovane della Serie A
con una media 23.3 anni di età:
un dato che rappresenta il gio-
co propositivo, ma con qualche
disattenzione di troppo. In vi-
sta dell’incontro al Gewiss Sta-
dium le assenze sono diverse,
lo squalificato Banda e l’infor-
tunato Almqvist saranno le ca-
renze più pesanti tra le file gial-
lorosse nel reparto offensivo e
al loro posto giocheranno Stre-
fezza e Sansone; mentre in di-
fesa mancherà l’ex Borussia
Dortmund Pongracic. Un
aspetto del Lecce da non sotto-
valutare sono le rimonte, infatti
molti dei punti totalizzati fin
qui sono arrivati da situazioni
di svantaggio, ribaltate nei mi-
nuti finali. L’ex Roberto Picco-
li sta diventando sempre più un
punto di riferimento per la for-
mazione di Roberto D’Aversa,
il centravanti ha già colleziona-
to 17 gettoni in Serie A e li ha
conditi con tre reti rispettiva-
mente contro Udinese, Bolo-
gna e Frosinone. Una squadra,
ma soprattutto una società in
continua crescita con l’obietti-
vo di formare giovani e lanciar-
li in prima squadra. Il lavoro
nel vivaio ha consentito alla
formazione Primavera di vin-
cere il campionato della scorsa
stagione e quindi di consentire
a giovani come Dorgu, terzino
danese classe 2004, di poter
esordire e trovare maggiore
continuità nel calcio dei gran-
di. Perciò si preannuncia una
bella sfida ricca di giovani, fa-
me, propositività, ma anche
piena di esperienza che Baschi-
rotto, Strefezza e Falcone do-
vranno portare ai propri com-
pagni.

Andrea Ghidotti

Una formazione del Lecce Il portiere Falcone Blin e, in basso, mister D’Av e r s a



Bergamo&SportSabato 30 Dicembre 2023 17



Bergamo&Sport18 Sabato 30 Dicembre 2023

Piccoli, finalmente l’anno buono
L’EX Evidente il salto di qualità dell’attaccante del Lecce ma ancora di proprietà nerazzurra

La lente di ingrandimento di
questo mezzogiorno di fuoco
non può fare altro che concen-
trarsi sull’ex di giornata: Ro-
berto Piccoli. L’esperienza in
terra pugliese per il classe
2001 di Sorisole si sta rivelan-
do un vero toccasana per il suo
definitivo sbocciamento nel
campionato italiano. Dopo un
promettente anno in prestito a
La Spezia, la crescita del cal-
ciatore pareva frenare vistosa-
mente dopo le parentesi senza
reti e gloria in maglia Genoa e
Hellas Verona, sempre a titolo
temporaneo. I due gol in tre-
dici presenze nei sei mesi tra-
scorsi ad Empoli sono stati
un’enorme e determinante
boccata di ossigeno per il ra-
gazzo, tant’è che l’avventura
in toscana doveva proseguire
anche nella stagione corrente.
Tuttavia, le strade si sono se-

parate nell’ultimo giorno di
agosto e Piccoli ha fatto capo-
linea a Lecce in prestito, con la
formula del riscatto e contro
riscatto a favore dell’Atalanta.
La continuità di impiego in
maglia giallorossa era tutt’al-
tro che scontata, visto l’appro-
do in rosa di Nikola Krstovic,
ennesima scommessa di Cor-
vino che si è presentata alla
Serie A segnando in ognuno
dei suoi primi tre incontri di-
sputati. Piccoli è atterrato sul
tacco d’Italia partendo come
riserva del montenegrino, qua-
si per creare una vera e propria
staffetta squilibrata dal punto
di vista del minutaggio. Tutta-
via, settimana dopo settimana,
i pianeti dei due attaccanti si
sono alterati. Krstovic nelle
successive quindici uscite ha
timbrato il cartellino solamen-
te in un’unica occasione. Pic-

coli invece ogni domenica
scalpitava dalla panchina con
la voglia di dimostrare e, al
momento del suo ingresso,
portava linfa nuova al reparto
offensivo. Il primo gol è arri-
vato ad Udine alla nona gior-
nata, ma è nella partita contro
il Milan al Via del Mare che si
è preso il cuore dei tifosi gial-
lorossi. Dopo una clamorosa
rimonta da 0-2 alla parità, il
numero 91 si fa carico dell’ul-
timo pallone della gara e sca-
rica da lontano un destro letale
che vale un sorpasso da rac-
contare ai nipotini vicino al ca-
minetto. Tutti felici e contenti?
Assolutamente no, perché la
rete verrà annullata con l’au-
silio del Var per un pestone
dello stesso sorisolese su un
difensore rossonero, mandan-
do su tutte le furie il pubblico e
la dirigenza locale. La rabbia

come il gesto tecnico rimane,
tant’è che la prodezza del gio-
vane bergamasco verrà pre-
miata dalla società pugliese
come migliore rete del 2023,
nonostante non sia stata con-
validata. Un altro momento
spartiacque è il rigore trasfor-
mato al minuto cento della sfi-

da contro il sorprendente Bo-
logna di Thiago Motta, termi-
nata in parità all’ultimo respi-
ro. La fame e il talento non
mancano, e l’allenatore D’A-
versa se ne è accorto da diver-
so tempo: ora è Roberto Pic-
coli il cuore pulsante dell’at-
tacco leccese. La sua titolarità

nel match del Gewiss Stadium
non sembra in discussione,
con l’ex canterano di Zingonia
pronto a scaldare i motori per
l’ennesimo esame di maturità
calcistica, davanti al club che
rappresenta il suo passato, ma
anche il suo possibile futuro.

Fabio Trapattoni

Roberto Piccoli con la maglia dell’Atalanta Foto Mor
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Big match Juventus-Roma
IL TURNO IN SERIE A Cagliari-Empoli e Verona-Salernitana da dentro o fuori

OGGI

15:00 CAGLIARI - EMPOLI
(DAZN/SKY)

La terzultima della classe ospita la
penultima, inutile sottolineare
dunque l’importanza e il peso
specifico della gara, che potreb-
be rappresentare un giro di boa
della stagione per ambe le squa-
dre. La Sardegna Arena sarà
senz’altro un fattore, come lo è
stato finora: 11 dei 13 punti sono
stati infatti conquistati in casa,
sulla propria isola, dove la banda
di Ranieri non perde dall’8 ottobre
(1-4 con la Roma). L’Empoli però
i punti più pesanti della stagione,
nonché quelli più insperati, li ha
messi a referto proprio lontano
dal Castellani, sbancando prima
il Franchi di Firenze e poi il Mara-
dona di Napoli (sconfitta che val-
se la panchina a Garcia). Squali-
ficato Makoumbou, spazio a Su-
lemana al fianco di Prati. Pavolet-
ti e Luvumbo dovrebbero partire
dalla panchina, Oristanio e il ritro-
vato Lapadula dal 1’. Sponda to-
scana Baldanzi è ristabilito ma
Cambiaghi è Cancellieri sono fa-
voriti per coadiuvare Caputo,
pronto a stringere i denti nono-
stante le condizioni non ottimali.

CAGLIARI: Scuffet, Goldaniga,
Hatzidiakos, Dossena, Nandez,
Sulemana, Prati, Augello, Viola,
Oristanio, Lapadula. All. Ranieri.

EMPOLI: Caprile, Ebuehi, Ismajli,
Luperto, Cacace, Fazzini, Gras-
si, Maleh, Cancellieri, Caputo,
Cambiaghi. All. Andreazzoli.

15:00 UDINESE - BOLOGNA
(DAZN)

C’è chi vuole tenere la luce spenta
e continuare a sognare e chi inve-
ce non vede l’ora che faccia gior-
no, così da ritrovare la luce del
mattino, allontanare una notte
turbolenta e cacciare via gli incu-
bi. Bologna e Udinese. I rossoblu,
autori sin qui di un campionato
pazzesco, sono quarti in solitaria
in classifica, in piena zona Cham-
pions, a -2 dal Milan terzo, reduci
da un filotto straordinario: sconfit-
te Roma, Inter (eliminata dalla
Coppa Italia) e Atalanta. L’Udine -
se invece è incagliata in una sta-
gione finora storta; l’esonero di
Sottil e l’arrivo di Cioffi non sem-
brano aver modificato concreta-
mente l’andamento della squa-
dra: una sola vittoria stagionale, il
4 novembre a San Siro con il Mi-
lan; 11 pareggi e 5 sconfitte. Un
bottino troppo misero per scon-
giurare la zona retrocessione,
lontana un solo punto. Payero,
dopo la squalifica, si riapproprie-
rà di un posto in mezzo al campo;
Walace e uno tra Samardzic e Lo-
vric ad ultimare il reparto. Pereyra

alle spalle di Lucca. Infortunatosi
Ndoye in casa emiliana ecco
un’opportunità per Orsolini. Sae-
lemaekers e Ferguson completa-
no la batteria di trequartisti a sup-
porto di Zirkzee.

UDINESE: Silvestri, Ferreira, Pe-
rez, Kabasele, Ebosele, Samar-
dzic, Walace, Payero, Kamara,
Pereyra, Lucca. All. Cioffi.

BOLOGNA: Skorupski, Posch,
Beukema, Calafiori, Kristiansen,
Freuler, Moro, Orsolini, Fergu-
son, Saelemaekers, Zirkzee. All.
T. Motta.

18:00 H. VERONA -
SALERNITANA (DAZN)

Altro scontro salvezza di giornata:
il Verona, 16º a 14 punti, a un solo
punto di vantaggio sul Cagliari,
ad oggi prima delle retrocesse,
apre le porte del Bentegodi per
ospitare la Salernitana, fanalino
di coda della classifica, con all’at -
tivo una sola vittoria e 6 pareggi,
per gli insufficienti 9 punti com-
plessivi. Inzaghi per questa fon-
damentale trasferta dovrà fare a
meno di Dia, fermato da noie mu-
scolari. Ikwuemesi scalpita allora

per una chance dall’inizio e per-
ché no di incidere, magari su as-
sistenza di Tchaouna o Candre-
va, che presidieranno le corsie la-
terali. Ochoa non ancora pronto
per il rientro, conferma quindi per
Costil, che ha offerto una solida
prestazione nell’ultima uscita.
Anche gli scaligeri saranno orfani
di un tassello importante come
Duda, fuori dalla lista dei convo-
cati per squalifica. Faraoni è ri-
stabilito ma non ancora al meglio;
Tchatchoua titolare sulla destra,
opposto a Terracciano, in van-
taggio su Doig. In avanti possibile
occasione per Saponara. Bonaz-
zoli ed Henry pronti a subentra-
re.

H. VERONA: Montipò, Tchatcho-
ua, Dawidowicz, Hien, Terraccia-
no, Hongla, Folorunsho, Ngon-
ge, Suslov, Saponara, Djuric. All.
Baroni.

SALERNITANA: Costil, Mazzoc-
chi, Fazio, Pirola, Bradaric, Lego-
wski, Coulibaly, Kastanos, Can-
dreva, Tchaouna, Ikwuemesi.
All. Inzaghi.

18:00 MILAN - SASSUOLO
(DAZN/SKY)

Il Milan di Pioli potrebbe essere al-

l’ultima chiamata: la scialba e
vuota prestazione di Salerno ha
nuovamente fatto tornare roven-
te la panchina del tecnico par-
mense. Solo una vittoria può se-
dare gli animi intorno al mondo
rossonero, cupo e avvilito per la
precoce eliminazione dalla
Champions e per il distacco, net-
to, in punti e non solo, dai cugini
interisti, in vetta alla classifica. Di
fronte però la ‘bestia nera’ per ec-
cellenza: il Sassuolo di Berardi,
che giusto l’anno scorso ha la-
sciato San Siro ammutolito, dopo
un secco 2-5. I neroverdi al Meaz-
za non perdono dal lontano 2
marzo 2019 e sanno di poter con-
tare sul proprio fuoriclasse, che
proprio nel Diavolo ha la sua vit-
tima italiana preferita: 11 gol e 7
assist in 19 incroci. Non cessa il
calvario infortunio di Milanello, ai
box anche Tomori dopo Kalulu e
Thiaw; uno tra il giovane Simic o
l’adattato Theo allora farà coppia
con Kjaer a protezione di Mai-
gnan. Bennacer, Reijnders e Lof-
tus-Cheek in mediana, 9-10 e 11
in attacco. Dionisi replica con Ba-
jrami sulla linea di trequartisti,
complice il probabile slittamento
di Thorstvedt davanti alla difesa,

a causa delle defezioni di Boloca
e Racic.

MILAN: Maignan, Calabria, Kjaer,
Simic, Theo, Bennacer, Reijn-
ders, Pulisic, Loftus-Cheek, Le-
ao, Giroud. All. Pioli.

SASSUOLO: Consigli, Pedersen,
Erlic, Tressoldi, Toljan, Thorst-
vedt, M. Henrique, Berardi, Ba-
jrami, Laurienté, Pinamonti. All.
Dionisi.

20:45 JUVENTUS - ROMA (DAZN)
Juve e Roma vivono entrambe una

fase di rincorsa: i bianconeri sono
secondi a -4 dall’Inter, obbligati
dare continuità di risultati per ri-
manere alle calcagna degli uomi-
ni di Inzaghi, in attesa di un loro
passo falso; la Roma invece in-
segue il quarto posto, oggi occu-
pato dal Bologna, lontano 3 punti.
Imperativo dunque fare risultato,
così da non perdere terreno pre-
zioso. I precedenti di questa sfi-
da, a Torino, parlano chiaro: la
Roma ha vinto una sola volta ne-
gli ultimi 12 anni, il 1º agosto del
2020; prima e dopo di cui si è ve-
rificato un sostanziale dominio
bianconero. Allegri ritrova Chie-
sa, si ricompone dunque il tan-
dem d’attacco con Vlahovic, tor-
nato al gol sabato a Frosinone.
Locatelli non è al meglio ma strin-
gerà i denti; McKenni e Kostic
sulle fasce. Gatti, Danilo e Bre-
mer il terzetto difensivo. Grande
punto di domanda in avvicina-
mento alla sfida è la condizione fi-
sica del grande ex, Paulo Dybala,
che potrebbe addirittura partire
dal primo minuto. Kristensen a
destra, Spinazzola o Zalewski a
sinistra.

JUVENTUS: Szczesny, Gatti,
Bremer, Danilo, McKennie, Mi-
retti, Locatelli, Rabiot, Kostic,
Vlahovic, Chiesa. All. Allegri.

ROMA: R. Patricio, Mancini, Llo-
rente, N’Dicka, Kristensen, Cri-
stante, Paredes, Pellegrini, Spi-
nazzola, Dybala, Lukaku. All.
Mourinho.

Leonardo Bosco
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Un Manganiello per il Lecce
IL FISCHIETTO L’ultimo precedente coi nerazzurri risale al 2021: Atalanta-Udinese 3-2

L’ultima volta era stata il
3-2 casalingo all’Udinese, il 3
aprile del 2021, doppietta di
Muriel e Pereyra nel primo
tempo, Zapata e Stryger Lar-

sen nel secondo. Si riaffaccia
sul mondo Atalanta oggi
(12.30) contro il Lecce per la
diciottesima e penultima gior-
nata del girone d’andata della

serie A Gianluca Manganiello,
fischietto di Pinerolo che per
converso sembra non lasciare
scampo ai giallorossi per i suoi
precedenti, un pari in B ad
Alessandria, 1 anno e mezzo
fa, 1-1) a fronte di ben 4 scon-
fitte (4-2 dalla Lazio, 1-2 con
la Spal, 2-0 dall’Inter, 1-2 col
Napoli il 7 aprile scorso) dal
2019 a oggi.

Nel 2020/21 un altro esito
fausto con l’arbitro appena de-
signato per l’ultima dell’anno,
analista finanziario che ha
compiuto 43 autunni il 28 no-
vembre, un rotondo 4-1 a Be-
nevento il 9 gennaio, sempre
senza pubblico per le restrizio-
ni anti Covid-19 (Ilicic, Sau,
Toloi, Zapata su assist dello
sloveno e Muriel). In prece-
denza, dall’esordio in avanti,
un altro tris di successi, un
paio di battute d’arresto e un
pari. Si comincia dal 2-1 al

Sassuolo il 10 settembre 2017
(Sensi, Cornelius, Petagna),
quindi nell’annata dopo il 3-2
subìto a Empoli il 25 novem-
bre 2018 in rimonta (Freuler,
Hateboer, La Gumina; autore-
te di Masiello, Silvestre) e gli
occhiali interni con gli stessi
toscani al ritorno il 15 aprile
2019.

Di anno in anno, 3-2 stavol-

ta a favore in casa della Spal il
25 agosto 2019 alla prima
giornata curiosamente ribal-
tando il doppio svantaggio (Di
Francesco, Petagna, Gosens;
doppio Muriel), il secondo e
ultimo ko a Firenze nell’ottavo
di Coppa Italia il 15 gennaio
2020 (2-1; Cutrone, Ilicic e Li-
rola) e il 6-2 al Brescia a Ber-
gamo il 14 luglio 2020 (Pasa-

lic, Torregrossa, De Roon,
Malinovskyi, Zapata; altri 2 di
Pasalic, Spalek). Gli assistenti
sono Dario Cecconi di Empoli
e Filippo Valeriani di Raven-
na. Quarto ufficiale Daniele
Perenzoni di Rovereto; V.A.R.
Eugenio Abbattista di Molfet-
ta e A.V.A.R. Daniele Chiffi di
Padova.

S.F.

Gianluca Manganiello della sezione di Pinerolo

LE ULTIME

Ennesimo infortunio: Hateboer fuori un mese
Scamacca preme per una maglia da titolare

Non dà requie a un’Atalanta già piuttosto
incerottata la teoria infinita dei malanni da
infermeria. Di pochi giorni fa la notizia del
2023 finito anche per Hans Hateboer, che
dopo aver accusato noie al polpaccio sini-
stro al termine dell’allenamento del merco-
ledì a Zingonia giovedì ha ricevuto la sen-
tenza della risonanza magnetica: lesione di
primo grado al soleo sinistro, il muscolo po-
steriore che va dalla testa del perone alla
tibia. A destra, oggi a pranzo contro il Lec-
ce al Gewiss
Stadium, per
la penultima
di andata la
scelta obbli-
gata è Zappa-
costa.

Formazione
per il resto
confermata, a
partire da Car-
nesecchi tra i
pali dov’è ti-
tolare da tre
partite conse-
cutive a parti-
re dall’ultima
del girone D
d’Europa Lea-
gue a Sosno-

wiec contro il Rakow Czestochowa. Anche
se Toloi, allenatosi ancora a parte come Pa-
lomino e Touré, dovesse recuperare, la di-
fesa a tre sarà Scalvini-Djimsiti-Kolasinac.
Inamovibili anche Ruggeri a mancina, la
coppia De Roon-Ederson in mezzo e Koop-
meiners centrocampista sovrannumerario
tra le linee, mentre Scamacca preme per to-
gliere la maglia a De Ketelaere in attacco a
fianco di Lookman con Muriel terzo inco-
modo.
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La dea bendata bacia il Bologna
L’ULTIMA SFIDA L’Atalanta crea e spreca, i rossoblù portano a casa l’ennesima vittoria

L’Atalanta crea le occasioni da gol, almeno
quattro, il Bologna, invece, sfrutta un calcio d’an-
golo e va in rete con Ferguson a quattro minuti dal
termine regolamentare. I rossoblù, fortunati e vin-
centi, adesso hanno cinque punti di vantaggio e la
Dea ha collezionato la settima sconfitta, un’enor-
mità. Eppure i nerazzurri non sono stati inferiori
agli avversari, anzi. Ma Lookman, Ederson e De
Ketelaere sono stati teneroni di fronte al redivivo
Skorupski, oltre ad un clamoroso salvataggio di
Freuler, e quando la partita sembrava indirizzata
verso il pareggio, risultato che sarebbe stato stret-
to ai nostri beniamini, ecco la sorpresa col gol di
Ferguson con la complicità di Scalvini ma soprat-
tutto di Carnesecchi, esco o non esco sul palo di
sinistra. Mancavano sei minuti compresi quelli di
recupero. Ma non c’è stato niente da fare.

Dunque una partita dai mille incroci tra Bolo-
gna e Atalanta, nell’oggi come nel passato recente
e remoto. Thiago Motta è un discepolo di Gaspe-
rini: nella scorsa stagione, rimastoci male per i gol
di Koopmeiners e di Hojlund al Dall’Ara, a Ber-
gamo invece aveva impartito una lezione di gioco
ai nerazzurri, riprovandoci con fortuna nel sabato
pomeriggio prenatalizio per un quarto posto ec-
cezionale. Se l’italo-brasiliano sorride e gode de-
ve ringraziare Giovanni Sartori, altro ex atalan-
tino, ancora l’uomo dei miracoli anche sotto la
Garisenda come dentro le Mura di Bergamo e non
è un caso che sia riuscito a riportare in Italia Remo
Freuler, tra gli ex c’è anche Riccardo Orsolini, at-
tualmente in stand by; tra i “c’era una volta” an-
che Musa Barrow, emigrato in Arabia Saudita e
tornando indietro negli anni non si possono di-
menticare Beppe Savoldi e Marino Perani, come
segretario generale un altro ex: Luca Befani. Que-
ste le premesse prima del fischio d’avvio di Ra-
puano.

Nell’Atalanta si nota la conferma tra i pali di
Carnesecchi, ormai promosso titolare, il rientro
dal primo minuto di Kolasinac, Hateboer a destra
e la coppia d’attacco De Ketelaere-Lookman. Il
Bologna con il ritorno in porta di Skorpuski, a si-
nistra Lucumì e a centrocampo Moro e l’ex Freu-
ler. E allora un duello tra amici: De Roon e Freuler
che è stato a distanza perché le marcature, a cen-
trocampo, variano a secondo delle posizioni dei
rossoblu. Comincia il Bologna con il suo palleg-
gio efficace ma non fa paura. L’Atalanta è attenta
e organizzata, tutti sanno quello che devono fare,
poi anche Gasp fa qualche cambiamento tattico:

Koop stabilmente a destra e di fronte si trova Lu-
cumì, in collaborazione con Hateboer. I rossoblù
cercano sempre Zirkzee ma Djimsiti non sbaglia
un intervento, spesso lo aiutano Kolasinac e lo
stesso Ederson. Bologna largo, largo ma Ndoye
non parte mai, un po’ di fumo lo crea Saelemae-
kers, nient’altro. L’Atalanta non sta a guardare e
Lookman è sempre lesto ad offendere. Dopo un
tiro sopra la traversa di Saelemaekers e l’ammo-
nizione a Gasperini per proteste, i nerazzurri col-
lezionano tre palle gol: al 35’ Ederson per De Ke-
telaere che appoggia a Lookman, tutto solo da-
vanti al portiere del Bologna ma spedisce a lato, al
41’ Lookman per Ederson e anche il brasiliano
s’inceppa davanti a Sorupski. Intanto s’infortuna
Ndoye (entra Urbanski), altra palla gol nei minuti
di recupero, ma Lookman da sinistra alza troppo
la mira.

Nella ripresa l’Atalanta decide che è arrivato il
momento di passare in vantaggio: Ruggeri ap-
poggia a Lookman che mette in mezzo, Koopmei-
ners sta per mettere in rete ma Freuler s’immola e
sventa in angolo. Poi un gran tiro di De Ketelaere
costringe il portiere di casa ad una paratona. Dopo
un intermezzo equilibrato, arriva il gol del Bolo-
gna. Gasperini aveva provato anche i cambi: Zap-
pacosta e Muriel per Ruggeri e e De Ketelaere,
quindi Scamacca e Pasalic per Lookman e Kola-
sinac e, nel finale, Miranchuk per Koopmeiners.
Stavolta niente da fare.

Giacomo Mayer
LA BATTAGLIA - Kolasinac e Ruggeri in azione contro i felsinei Foto Mor
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